
Lezioni di vita sul campo :lo lo lo lola scuola per giovani contadini
DI DARIA A RDUINI

Una «Scuola per giovani
contadini». Dopo il
successo dello scorso
anno, si riaprono il 25

novembre, le iscrizioni per la
prima scuola italiana gratuita
che si propone di allontanare i
giovani dal disagio sociale e
dall'abbandono scolastico,
attraverso un «sano» ritorno alla
terra. Il progetto è promosso da
5 Comuni del Chianti
Fiorentino (Bagno a Ripoli,
Barberino Val d'Elsa, Greve, San
Casciano e Tavamelle), la
Regione Toscana, la fattoria
Montepaldi (Università di
Firenze) e l'agenzia formativa
Chiantiform. Si rivolge a tutti i
ragazzi trai 16 e i 18 anni (non
compiuti al momento
dell'iscrizione), che hanno
trovato difficoltà nelle scuole
tradizionali e non sono inseriti
in alcun percorso formativo ed
occupazionale. Presenti al lancio
della seconda edizione i due
assessori regionali, Marco
Remaschi, con delega
all'Agricoltura, e Cristina Grieco,
con delega all'Istruzione e
Formazione. Ma da dove nasce
l'idea di un corso per giovani
operatori agricoli? Celo spiega
Franco Agnoletti , presidente di
Chiantiform. «E nata perché
nella nostra zona, caratterizzata
da tante aziende vitivinicole e
olivicole di grande pregio,
avevamo molte sollecitazioni
sulla carenza di mestieri legati
all'agricoltura e di manodopera
qualificata, come quella dei
"potini". Così abbiamo pensato
di lanciare questa iniziativa che
offre la possibilità a giovani drop
out, di avere un'opportunità
formativa e prospettive di
lavoro». «Proprio per questo i
Comuni del Chianti - prosegue
Agnoletti - hanno deciso ancora
una volta, di mettersi in rete con
l'obiettivo di arginare questo
fenomeno che sta gradualmente
prendendo campo anche in
Toscana». Secondo i dati forniti
dal Centro per l'Impiego di San
Casciano, la percentuale relativa
all'area fiorentina, sfiora infatti il
20 per cento. Adolescenti che per
le ragioni più svariate, legate
nella maggior parte dei casi a
situazioni di difficoltà sia di
carattere sociale che economica,
interrompono gli studi a soli 16

anni o poco più. «L'apertura di
un corso professionale per
operatore agricolo - ha
affermato il sindaco di San
Casciano Val di Pesa (Firenze)
Massimiliano Pescini - è la
risposta con la quale le
amministrazioni comunali
puntano a ridimensionare
questa problematica, purtroppo
sempre più diffusa anche nel
Chianti. La scuola diplomerà 18
studenti, due in più dell'edizione
2015, e sarà articolata su un
intenso programma di lezioni
teoriche e pratiche, per un totale
di 2100 ore, che si svolgeranno
presso i locali di Chiantiform e a
Villa Montepaldi, sede distaccata
dell'Università di Agraria di
Firenze». Il percorso formativo
della durata di due anni, che
comprenderà anche 600 ore di
stage in azienda, darà ai ragazzi
una qualifica professionale,
riconosciuta a livello Europeo, in
grado di favorire le condizioni di
una nuova occupazione in un
settore di importanza strategica
per lo sviluppo dell'economia
locale. L'iniziativa si propone
infatti di avviare gli allievi ad una
professione mettendo a
disposizione insegnanti,
agronomi, tutor, con il fine di

tenere unita la classe e motivare
gli alunni a frequentarla. Le
materie di studio comprendono
la botanica, fisiologia vegetale,
agronomia, sostenibilità in
agricoltura, economia agraria,
tecniche di coltivazione orto-
floro-vivaistica, uso e
manutenzione di impianti e
attrezzature agricole,
conservazione e trasformazione
dei prodotti agroalimentari, oltre
a matematica, informatica,
italiano, storia e geografia.
«L'obiettivo della scuola di
coniugare agricoltura,
formazione e finalità sociali -
sottolinea Agnoletti - è nel
pieno del suo svolgimento, con
risultati molto positivi in termini
di partecipazione e gradimento
da parte dei ragazzi. Anche la
modalità scelta per attirare e
stimolare i giovani che non
credono più nell'impostazione
tradizionale della scuola, si è
rivelata quella giusta. La scuola
piace ed alimenta curiosità,
desiderio di conoscenza,
passione per la terra. Piacciono
le lezioni in aula, che si
alternano con equilibrio a quelle
pratiche nei campi di
Montepaldi, e nelle 13 aziende
agricole che hanno aderito

all'iniziativa, così come gli
insegnanti e i tutor di cui gli
allievi riconoscono non solo le
capacità professionali ma
soprattutto quelle umane». Per il
presidente di Chiantiform sono
concrete anche le opportunità di
lavoro offerte dal corso. «Negli
ultimi cinque anni - precisa e
conclude - è cresciuta
sensibilmente la richiesta da
parte delle aziende agricole del
nostro territorio di figure
specializzate come operatori
agricoli, trattoristi, potini,
addetti alla vendita di prodotti
tipici, cantinieri, si parla di un 10
per cento in più. Per questo tipo
di figure le garanzie
occupazionali salgono dunque
al 71 per cento, senza
considerare che molte aziende
locali hanno già dato
disponibilità di assunzione». La
prima campanella della seconda
edizione suonerà il 15 febbraio
2016. Le iscrizioni, che si
chiuderanno il 15 gennaio, si
possono effettuare presso i
Centri per l'Impiego dell'area
metropolitana.
Info: Chiantiform, via della Libertà
San Casciano (tel. 055/8294624,
338/1461865,
info@chiantiform.it).



La storia di Federico e Matteo
ederico Sabatini ha 17 inni, cdi
Mci itelcAildiPce,tifinoapachimesi

ta I equcntava ragioneria. Giä dal Secondo
anno di scuole aveva pere perso tutto
I'entusiaSnu . Se ne stava a giornate intere a
fissare le pagine dei libri. (;li unici momenti
di gioia erano quelli in cui aiutava nonno
ßcppc nell'orto. Poi grazie el centro per
l'impiego del suo paese ha scoperto il corso
PCI- operatore agricolo. ( )ggi il Suo sogno c
diventare trattoriste. Poi C'cMatteo Marchi,
ha 1 9 anni, ed e di Monte I iridlfi, anche
lui non riusciva proprio e proSeguirc gli
studi, le interrogazioni, icompiti in classe,
andavano male Eppure il liceo di agraria gli
piaceva davvero tanto. Pensava che non
Sarebbe mai diventato un viticoltore ,\
distanza di Soli navi mesi, entrambi
raccontano con entusiasmo e con orgogl io,
comeè uola per giovani contadini»,
abbia ridato loro fiducia nel futuro, di ivcr
imparato a potare sia gli olivi che le viti.
«Quello che ci piace di più di questo corso c
che meta dei tempo e dcdiceto ella teoria,

mentre l'altra meta si Svoigcdirettamente
sul campa. (2UcSto ci permette di
apprendere magi io le coSc, pcrchc posSiemo
metterle SUhito in pratica. I: poi Ci sono Ic
lezioni che si svolgono in cerchio co ì
ognuno di noi si sente costantemente
partecipe econsiderato». Ira i primi «frutti»
dell'csperienze formativa la realizza/.ione di
Un orto, coltivato davanti e Scuola dagli
aspiranti agricoltori di San Casciano. In via
della I.iherta, ha messo radici la prima
SCOmmcSSi Sulla vita CSUI Iavoro di
campagna lanciate dai ragazzi. Con i
pomodori, Ic melanzane, il sedano, il
prezzemolo, iI cavolo nero e il radicchio
russo coltivati in un fazzoletto di terra,
proprio e distanza di qualche metro delle
aule, ogni ragazzo iscritto al primo corso, ha
riposto la speranza di riuscircad affermare
un'identita pro tcssionaleettreverüo le
potenziai itä della terra e dei settore agricolo.
«;\rrivederci al prossimo anno - saluta
Mania - quando c on le zucchine
arriveranno anche i diplomi».

FORMAZIONE In Chianti iniziativa unica in Italia aperta a tutti i giovani italiani dai 16 ai 18 anni
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